
LE MONOGRAFIE 

È imminente la pubblicazione di un terzo volume monografico che il Centro 
dedica alla storia della Valpolicella: «Le ville della Valpolicella» a cura di Giuseppe 
Franco Viviani, il quale ha pure dettato le schede delle settantatre ville esaminate, 
servendosi di materiale documentario anche inedito. Completano il volume, ol-
treché una prefazione del presidente del Centro Pierpaolo Brugnoli, una scheda 
di Giovanni Viviani sui caratteri sociali ed economici del fenomeno della villa in 
Valpolicella e un saggio di Giampaolo Marchi sulle suggestioni letterarie e culturali 
della civiltà delle ville. Un ricco apparato fotografico, curato con la consueta mae-
stria da Renzo Nicolis e Michele Suppi, rende il libro perfettamente godibile anche 
dal grosso pubblico. 

L’ANNUARIO 1983/1984 

Anche l’uscita del secondo Annuario Storico della Valpolicella che il Centro di 
Documentazione edita per accogliere studi, anche di cultori dilettanti, su argomenti 
non trattati nei volumi monografici, ma di immediato interesse storico, è stato un 
grosso sforzo organizzativo e finanziario. Una miscellanea, anche questa che spazia 
dalla preistoria alle vicende a noi molto vicine della Resistenza e che per questo 
può richiamare l’attenzione pur dei non addetti. Il numero di quest’anno dedica 
molto spazio agli atti del convegno, tenuto a S. Pietro Incariano il 25 novembre 
1982, sull’epoca romana in Valpolicella; ci sono poi gli aggiornamenti sulle ricerche 
archeologiche, una panoramica sulla lavorazione della pietra a S. Giorgio nel corso 
dei secoli, un intervento sulla parrocchiale di Fane, la presentazione di una mappa 
secentesca di S. Pietro Incariano, un’intervista a Miro (Romano Marchi) sulla Resi-
stenza nel Veronese e in particolare in Valpolicella. 

STORIA LOCALE 

La divulgazione della conoscenza storica occupa sempre ampio spazio nelle 
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iniziative del Centro di Documentazione. Oltre all’attività editoriale vi contribui· 
scono in maniera determinante i cicli di conferenze che periodicamente vengono 
organizzati, in collaborazione con enti culturali come biblioteche e pro loco, su 
vari temi della storia della Valpolicella. Si è ravvisata l’opportunità di svolgere tali 
incontri in località sempre diverse per la configurazione stessa della Valpolicella e 
per la riluttanza della gente a spostarsi dal proprio paese. Cosl nel corso del 1983 si 
è svolto un ciclo ad Arbizzano in primavera, un altro a Volargne in settembre; altri 
due sono in corso a Fumane e Pescantina. 

STORIA LOCALE E SCUOLA 

Da tempo ormai ci si è convinti dell’importanza della storia locale per un ap-
prendimento più sicuro e concreto della grande storia e si è riscontrata la necessità 
di fornire agli insegnanti delle occasioni per aggiornare le proprie conoscenze e per 
riflettere sulle metodologie e delle indicazioni di lavoro su come svolgere la ricerca 
storica. Con queste prospettive il Centro ha collaborato a due corsi di aggiorna-
mento nei circoli didattici di S. Pietro Incariano e Sant’Ambrogio; un incontro con 
gli insegnanti è stato realizzato a Negrar; si sta preparando una più continua colla-
borazione col Distretto Scolastico n. 24 e una nuova esperienza di aggiornamento 
dovrebbe svolgersi nel circolo didattico di Fumane. 

RICERCHE STORICHE 

Mentre prosegue il programma di ricerche sulle varie epoche della storia della 
Valpolicella, che hanno dato materia ogni anno a un volume (1981, Preistoria in 
Valpolicella; 1982, La Valpolicella nell’età romana; 1983, Le ville della Valpolicella; 
1984, Il medioevo in Valpolicella, affidato al prof. Andrea Castagnetti) è prevista 
per il Natale 1983 la ristampa del volume di Giuseppe Silvestri «La Valpolicella» (in 
occasione del decimo anniversario della morte del giornalista). Il Centro intende 
promuovere, guidare, coordinare altre ricerche, le quali troveranno poi echi nell’An-
nuario Storico della Valpolicella, e che potranno essere svolte anche da studiosi non 
professionisti. È già costituito un gruppo di studio sull’architettura rurale che sta 
procedendo a una schedatura sistematica del materiale già in possesso del Centro.


